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L'eroica resistenza del popolo di Hanoi 
ai feroci bombardamenti americani 

Contro il terrorismo di Nixon si leva l'alto morale patriottico dei vietnamiti e l'efficienza dei mezzi di difesa - Un perfezionato sistema di allarme 
e di protezione antiaerea - Circa 100 piloti perduti in questi giorni dagli aggressori - La RDV è pronta a resistere ad attacchi ancora più brutali 

, Dal nostro inviato 
HANOI, 27 

I fatti smentiscono l'Illusio
ne di certi organi di stampa 
occidentali a proposito di una 
tregua natalizia che sarebbe 
•tata decisa da Nixon per 
guadagnare tempo a favore 
della vietnamizzazione: nella 
giornata e nella notte del 46 
dicembre gli USA hanno ri-

f reso con selvaggia intensità 
bombardamenti su tutto il 

Nord Vietnam. Gli obiettivi 
delle Incursioni dei B-52 sono 
stati il quartiere centrale e 
residenziale di Hanoi, il porto 
di Haiphong e Bac Thal. Ma 
11 tiro sempre più preciso 
della difesa antiaerea della 
RDV ha abbattuto otto B-52, 
la più alta cifra raggiunta in 
una sola giornata. Complessi-
vamente sono finora 27 le 
stratofortezze abbattute, su 
una forza operativa agglran-
tesi sul centinaio. Si tratta di 
una grave perdita per il po
tenziale bellico americano, si 
tratta di una dura lezione in. 
flltta dalla RDV all'aggres
sore. 

In questa offensiva terrori
stica Nixon ha utilizzato — 
ad esclusione della bomba nu
cleare — tutto il più mo
derno e costoso materiale bel
lico di cui l'America dispo
ne. Sono stati messi in opera 
mezzi elettronici antiradar, 
sono stati utilizzati aerei F-lll 
a bassissima quota nel tenta
tivo di ingannare la difesa 
antiaerea. 

Iniziando 1 bombardamenti 
a poche ore di distanza dal
l'arrivo di Le Due Tho ad 
Hanoi, Nixon credeva di pren
dere alla sprovvista la difesa 
del Vietnam del Nord, ma i 
vietnamiti conoscono gli ame

ricani ed erano pronti ad 
ogni evenienza. Da qui emer
ge anche il significato poli
tico di questi bombardamenti 
con 1 quali gli USA vogliono 
spezzare la volontà del po
polo vietnamita terrorizzando 
le popolazioni e colpendo l'ap
parato produttivo della RDV. 
La scelta'delle ore notturne 
e di quelle pomeridiane dedi
cate necessariamente — per 
ragioni climatiche — al riposo 
dimostrano il cinismo con il 
quale si colpisce il cuore del 
Vietnam nella sua storica ca
pitale, Hanoi. 

Certo, vi sono dolorose per
dite fra la popolazione civile, 
ma sono Inferiori a quelle che 
gli aggressori cercano di ot
tenere con l'Intensità del bom
bardamenti. 

Sempre più perfezionato è il 
sistema di difesa passiva e 
di allarme. L'aviazione USA 
può distruggere case, può 
creare difficoltà alla popola
zione. Tuttavia i danni pro
vocati vengono riparati. Hanoi 
e le altre città del Nord 
Vietnam sanno quanto il sud 
ha sperimentato dal 1964, sen
za cedere nella lotta. La Casa 
Bianca dichiara che continue
rà i bombardamenti fino alla 
accettazione da parte della 
RDV di un «accordo equo», 
ma la RDV è pronta a re
sistere ad attacchi molto più 
importanti di questo. 

La vittoria militare si giu
dica dai risultati e si deve 
dire che gli USA non rag
giungono li loro obiettivo. Mi
litarmente ciò è già attestato 
dalle perdite materiali, ma 
anche dal punto di vista de
gli uomini gli Stati Uniti han
no perduto tra morti e pri
gionieri circa cento piloti. Un 
terzo di quanto le forze della 

Un cinico comunicato del comando USA 

OLTRE 1500 INCURSIONI 
IN 7 GIORNI SULLA RDV 

SAIGON, 27 
Un promemoria di nove pa

gine è stato elaborato dal co
mando americano' a Saigon per 
illustrare" gli' effelti di oltre 
1500 incursioni aeree compiute 
in una settimana su Hanoi e 
Haiphong. Si tratta di un do
cumento impressionante che 
come meglio non si potrebbe 
illustra la bestialità dell'offen
siva scatenata da Nixon con
tro la RDV, anche se la descri
zione dei « successi > è eviden
temente gonfiata dall'aggres
sore. 

Naturalmente nel documento 
non si parla degli obiettivi ci
vili colpiti, dei quartieri popo
losi devastati, degli ospedali e 
delle scuole annientate. Le mo
dalità d'attacco dei B-52 sono 
già state spiegate dalle stesse 
fonti americane; l'attacco ad 
un obiettivo militare compor
ta il bombardamento di un'area 
larga circa un chilometro e 
lunga almeno tre: ma per il 
comando americano ha valore 
solo l'obiettivo militare desi
gnato. tutto quel che viene di
strutto per chilometri all'intor
no nei tentativi di colpirlo. 
non conta. Perciò quando il 
comando americano annuncia 
che è stata colpita la stazione 
ferroviaria d'una città come 
Hanoi bisogna leggere che so
no stati distrutti alcuni chilo
metri quadrati di area citta
dina. 

Veniamo al comunicato del 
comando americano, del quale 
è evidente, come si è detto, il 
proposito di esagerare gii ef
fetti dell'offensiva aerea e di 
nascondere l'entità delle perdi

te subite 
L'aviazione statunitense — di

ce il comunicato — ba compiu
to la settimana scorsa 1.400 in
cursioni di cacciabùmbàraeri 
e 147 missioni di «B-52» con
tro il Vietnam del nord distrug
gendo e installazioni ferrovia
rie, cantieri navali, comandi e 
basi militari ». Durante le in
cursioni un « Mig-21 » è stato 
abbattuto vicino ad Hanoi da 
un e Phantom »* le batterie 
nord-vietnamite hanno lanciato 
più di 600 missili terra-aria 
contro gli aerei americani. 

Il resoconto americano sul
le incursioni contro il Vietnam 
del nord si riferisce al perio
do 18-25 dicembre Nel prome 
moria, il comando USA affer
ma che vi sono state 1C incur
sioni contro aeroporti nord-viet
namiti e che nel corso di que
sti attacchi sono stati distrutti 
aerei a terra. Le incursioni 
aeree ed i cannoneggiamenti na
vali. afferma il comando ame
ricano, sono stati diretti su zo
ne di tutto il Vietnam del nord 
e soprattutto nelle regioni di 
Hanoi e di Haiphong. 

Nella zona di Hanoi — dice 
ancora il comando USA — vi 
sono state numerose esplosioni 
secondarie e grandi depositi di 
petrolio e 23 edifici sono stati 
distrutti nella zona portuale. 
L'aeroporto della capitale nord-
vietnamita. è « cosparso di era 
teri » e 31 degli edifici che 
compongono l'accantonamento 
militare sono stati distrutti. 
Dieci delle antenne della cen 
frale di comunicazioni radio di 
Hanoi sono state messe fuori 
funzione. 

Per un'azione presso gli Stati Uniti 

L'URSS fa appello 
alla Croce Rossa 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 27 

La Croce Rossa sovietica 
ha invitato il Comitato inter
nazionale della Croce Rossa 
a impegnare «II suo grande 
prestigio per chiedere al go
verno degli Stati Uniti di ri

spettare gli impegni presi e 
di firmare immediatamente 
1'acccrdo per il ristabilimen
to Clelia pace nel Vietnam 
L'invito è contenuto In un te
ledramma indirizzato a M Na-
villi, presidente del Comitato. 

In un altro telegramma. 
Inviato a H. Beer. segretario 
generale della Lega delle so
cietà della Croce Rossa. l'or
ganizzazione sovietica sottoli
nea che gli atti di aggressio
ne commessi dalle forze ar
mate americane nel Vietnam 
Violano 1 principi umani del
la Croce Rossa. 

Gli organi sovietici di in
formazione continuano a dedi
care largo spazio al Vietnam, 
ponendo in particolare rilie
vo quattro elementi: 11 ca
rattere terroristtee e cri mina-

< le dei bombardamenti ame
ricani: l'eroismo dei difenso
ri di Hanoi e delle altre cit
tà vietnamite, che fanno pa
gare agli aggressori un caro 
prezzo; lo sdegno suscitato 
nel mondo e negli stessi Sta
ti Uniti da) voltafaccia di NI-
san; l'impegno di solidarietà 
lall'Unlone Sovietica, degli al
tri Stati socialisti, delle for

ze popolar; e progressiste di 
tutti i paesi 

Tutti i giorni, gli inviati 
della Pravda e della TASS 
trasmettono dettagliate cor
rispondenze sui drammatici 
giorni e le drammatiche notti 
vissuti dalle città nord viet
namite. Mai Hano: - scrive 
oggi l'inviato della Pravda, 
Mineev — cera stata bom 
bardata con tale crudeltà e 
con tale cinismo La capa
cita di resistenza dei vietna 
miti è dimostrata dal nume 
ro crescente di aerei abbat
tuti: 62 in 9 giorni, comprese 
decine di quelle * fortezze vo
lanti » che. ancora qualche 
settimana fa il comando ame
ricano considerava quasi inat
taccabili dalle anni di cui di
sponeva la contraerea nord-
vietnamita. A giudizio degli 
osservatori moscoviti, ciò di
mostra che l'impegno sovieti
co di fornire al Vietnam ar
mi sempre più moderne viene 
adempiuto e che 11 blocco dei 
porti nord vietnamiti con cin
tare di mine, può aver crea
to temporanee difficoltà ma 
non ha interrotto il flusso 
dei rifornimenti. 

In sostanza, per abbattere 
1 B-52 erano necessari nuovi 
tipi di missili, e questi sono 
arrivati. Nelle, mani del co
raggiosi combattenti vietna
miti essi dimostrano la loro 
efficacia. 

Romolo Caccavalo 

RDV hanno catturato In otto 
anni. • 

La volontà e il morale delle 
popolazioni sono elevati. Ni
xon ha voluto battere il pugno 
sul tavolo, far sentire il peso 
della sua forza militare, ma 
si ritrova con gravissime per
dite e, a meno di un mese 
dalla sua Investitura, in una 
situazione senza via di uscita, 
a meno di ritornare agli ac
cordi del 20 ottobre. 

Massimo Loche 

Hanoi 
(Dalla prima pagina) 

di Ieri sera sulla capitale, la 
agenzia TASS riferisce che 
« un'intera armata di B-52 ha 
nuovamente compiuto massic
ce incursioni su Hanoi. Il 
rombo sinistro delle superfor
tezze volanti si è udito per 
un'ora Missili terra aria han
no solcato il cielo e un super
bombardiere è caduto in fiam
me sulla città». -

Quando è suonato l'allarme, 
le strade di Hanoi erano an
cora ingombre dei rottami di 
5 delle otto stratofortezze ab
battute poche ore prima, e 
la fuso'lera di uno dei gigan
teschi aerei stava ancora bru
ciando. 

E' stata una nuova «prova 
del fuoco» — ha detto lo 
speaker della radio — per 
gli abitanti di Hanoi «ma 
con una differenza: i B-52 
arrivavano in numero mag
giore, e dall'alto del cielo ne
ro hanno sganciato tappeti di 
bombe proprio nel mezzo di 
Hanoi e nell'Immediata peri
feria. Tra le parti più colpite 
via Kham Thien, assoluta
mente priva di obbiettivi mili
tari e densamente popolata. 
« Le bombe — ha detto anco
ra l'emittente — venivano giù 
come pioggie ». Lo stesso edi
fìcio deila radio è stato nuo
vamente colpito. Questa volta 
gli aggressori si sono serviti 
di bombe al laser. Ecco come 
I giornalisti della France 
Presse hanno visto il rione 
attorno alla via Kham Thien 
dopo le disturzionl. 

« La zona della via Kham 
Thien — generalmente bruli
cante di gente, con numerosi 
negozi e piccole case in mat 
ton» o in fango, che ospitano 
50X00 abitanti — è bloccata 
dai servizi di sicurezza. Da 
lontano si possono vedere nu
merose case In rovina mentre 
squadre di soccorso sono al
l'opera Non lontano da que
sta strada e dalle piccole vie 
laterali ugualmente colpite si 
nota la stazione centrale dei 
pullman completamente di
strutta come numerosi immo
bili nelle vicinanze». 

La Scuola Politecnica è sta
ta colpita 

Il direttore dell'ospedale 
Bach Mai. distrutto alcuni 
giorni fa. ha annunciato che 
il personale ha catturato prò 
prio sulle rovine dell'ospedale 
un pilota americano. «Diver 
si piloti di bombardieri stra 
tegici — ha raccontato lo 
speaker di Radio Hanoi -
sono riusciti a lanciarsi con 
il paracadute: alcuni d: essi 
sono discesi nelle strade del 
centro e gli uomini deila m:ii 
zia popolare hanno immedia 
tamente dato loro la caccia 
' I quartieri più colpiti, l'o 

spedale Bach Mai i villaggi 
dei sobborghi devastati, non 
che le unità delle forze arma 
te - addette alla diresa al.e 
trasmissioni e ai collegamenti 
sono state visitate dal Primo 
ministro Pham Van Dong. ac 
compagnato dal generale I* 
Hien Mai. membro d€i comi
tato centrale del Part io dei 
lavoratori vietnamiti, dal mi 
nistro Danh Ti. dal generale 
Phung The e da altri airi-
genti. 

«Gli imperialisti americani 
— ha detto Pham Van Dong 
parlando ai soldati — nanno 
sfrontatamente intrapreso una 
nuova scalata attaccando sei 
vaggiamente il Vietnam del 
Nord Noi li abbiamo puniti 
severamente e siamo sempre 
pronti a infliggergli nuovi col 
pi più folgoranti e decisi a 
far fallire completamente le 
loro azioni criminali contro ti 
Vietnam del Nord ».» 

Il primo ministro — ha reso 
noto Radio Hanoi — ha anche 
rivolto un messaggio di soli 
dar'eta al segretario genera 
le della Organizzazione d: So 
lidarietà dei popoli afro-asfa 
tici. ne. auind:cesimo anniver
sario della istituzione Pham 
Van Dong chiede «ai popoli 
afro-asiatici e a quelli de: 
mondo intero di fermare le 
mani insanguinate degli ag
gressori americani, affinché 
cessino la loro aggressione e 
firmino subito gli accordi di 
ottobre » 

II nrn.stero degli Esten del
la RDV ha diffuso oggi una 
dichiarazione nella quale si 
afferma che « se Nixon conti
nuerà la guerra, il popolo 
vietnamita, adempiendo il te
stamento del Presidente Ho 
Chi Min. Intensificherà la lot
ta 

«Ancora una volta il gover
no della RDV denuncia davan
ti al mondo intero la nuova 
scalata americana Noi esi
giamo che gli Stati Uniti ces
sino i bombardamenti, il mi-
namento del porti, il loro in 
tervento nel Vietnam del Sud 
e la loro politica di vietna 
mizzazione ». 

«Lanciamo un urgente ap
pello — conclude la dichiara-
zione — ai nostri amici in tut
to il mondo affinché lottino 
per fermare le mani insangui. 
nate di Nixon e ci appoggino 
ancora più fortemente perchè 
possiamo giungere alla vitto
ria finale». 

VERSO L'ETÀ' DELLA PIETRA 

. «•!— •»<•?•'«»•' 

Ci! 97Ù*^ fZ&<-*HZK 

'Journey For Peace* 

Questa significativa vignetta è stata pubblicata dal quotidiano « New York Herald Tribune », 
sotto il titolo « Viaggio per la paca ». Sulla pietra all'imbocco della caverna è scritto e verso 
l'età della pietra » 

Per «energica :, 

protesta » della RDV 

Annullata 
la riunione 

degli 'esperti 
vietnamiti 

e americani 
a Parigi 

•n 

PARIGI, 27. 
La riunione fra gli esperti 

americani e nordvietnamiti, fis
sata per oggi, è stata annul
lata per decisione della delega
zione della RDV che ha dichia
rato che non vi è nessuna pos
sibilità di dialogo fino a quando 
gli Stati Uniti continueranno a 
bombardare il Vietnam del Nord. 
Inoltre la delegazione democra
tica ha fatto presente che gli 
americani hanno respinto una 
proposta di tenere domani !a 
settimanale seduta dei colloqui 
quadripartiti di pace. 

La decisione, confermata an
che da un comunicato della de
legazione della RDV. costituisce 
un « gesto di energica protesta 
contro la nuova fase di escala
tion attuata dall'amministrazio
ne Nixon ». -

Il comunicato termina invi
tando gli Stati Uniti a ristabi
lire la situazione esistente prima 
del 18 dicembre: in tal modo. 
sarebbero attuate le condizioni 
favorevoli per la ripresa di con
versazioni di pace. 

Come si ricorderà, prima del 
18 dicembre l'attività militare 
americana era ridotta e limi
tata alla zona compresa fra il 
17. ed il 20. parallelo. 

La Francia frattanto continua 
ad adoperarsi per sbloccare la 
situazione. Il suo ministro degii 
esteri Maurice Schumann ha ri
cevuto oggi l'incaricato di affari 
americano a Parigi Jack Ku-
bish. dopo aver avuto ieri un 
colloquio con il rappresentante 
di Hanoi. 

Morto un altro 
marinaio della 

nave «Conrad» 
colpita a Haiphong 

VARSAVIA, 27. 
Un quarto marinaio della 

nave da carico polacca «Jo-
zef Conrad », bombardata il 
20 dicembre scorso nel por
to di Haiphong, è morto og
gi in seguito alle gravi ustio
ni riportate. Lo annuncia 
l'agenzia «PAP» in una cor
rispondenza da Hanoi. 

La compagna Nguyen Thi Binh in visita ufficiale in Cina 

CALOROSE ACCOGLIENZE A PECHINO 
PER IL RAPPRESENTANTE DEL GRP 
Cinquantamila persone fanno ala al corteo - Il Quotidiano del popolo condanna il tentativo USA di ri
mettere in discussione il ruolo del governo rivoluzionario - L'Australia pone fine agli aiuti a Saigon 

. • - PECHINO. 27 • 
La compagna Nguyen Thi 

Binh. mmibiro degli esteri, del 
Governo rivoluzionario provvi 
sono ili-I '-old Vietnam: è giunta 
oggi H Pechino da- Mosca,- do 
ve si era recata da Parigi per 
assistere alle celebrazioni del 
cinquantenario dello Stato so-
viciirti per una visita ufficiale 
di cinque giorni. Uria gran rol
la ha accolto l'ospite all'aero1 

porto e non meno di cinquanta
mila persone l'hanno acclama
ta ai suo arrivo in città. Per 
l'occasione, tutti gli edifici del 
centro di Pechino sono illumi
nati da migliaia di lampadine. 
come si fa per le feste nazio
nali. Sulla tribuna della piazza 
Tien An Men. illuminata a gior
no. figura un'enorme scritta di 
benvenuto ratta con Bori colo
rati. Dovunque, all'aeroporto e 
in città, sono apparsi striscioni 
con scritte come « Impariamo 
dall'eroico popolo del Vietnam ». 
< Benvenuto al ministro Bioh ». 
< Sosteniamo risolutamente la 
resistenza vietnamita all'aggres
sione americana ». 

AH'aeroporto. presenti anche 
i rappresentanti diplomatici dei 
paesi socialisti. dell'Algeria e 
del Cile, quattromila giovani 
vestiti con i costumi delle mi 
noranze nazionali ripetevano in 
coro gli "slogan", agitando mazzi 
di fiori e danzando in onore 
dell'ospite. Fra le personalità 
presenti, c'erano il ministro de
gli esteri Ci Pengfei. Krng 
Piao. capo deila sezione colle
gamenti del Comitato centrale 
del partito comunista, il vice 
ministro degli esten Ciao Kuan 
kua. 

Accoglienze particolarmente 
calorose, dunque, che hanno 
un evidente significato politico. 
Il "Quotidiano del popolo", sa
lutando la visita ufficiale del 
ministro del GRP sud vietnami
ta. afferma infatti che e nessu
no riuscirà a negare l'esisten
za del GRP e delle forze arma 
te di liberazione nazionale che 
operano sotto la sua direzione». 

La presa di posizione dell'or
gano del PCC è in diretta pole
mica con la pretesa ' statuni
tense. denunciata dal delegato 
vietnamita alla conferenza di 
Parigi. Xuan Thuy, di rimettere 
in discussione il ruolo ricono
sciuto al GRP negli accordi di 
pace. 

Nel progetto di accordo rag
giunto nello scorso ottobre si 
diceva, secondo il lesto pubbli
cato da Hanoi: c i due attuali 
governi del Vietnam del sud 
continueranno ad Misura con 

le loro rispettive funzioni inter
ne ed internazionali Ano alla in
stallazione del governo forma
to dopo libere e democratiche 
elezioni generali >. 

Il "Quotidiano- del popolo" 
dopo aver sottolineato che du
rante il negoziato Hanoi e il 
GRP hanno e tenuto un atteg
giamento di fermezza circa le 
questioni di principio e al tem
po stesso un atteggiamento di 
flessibilità ». deplora gli Stati 
Uniti per il loro « voltafaccia » 
a proposito del riconoscimento 
di fatto del GRP che « dal gior
no stesso della sua fondazione 
ha avuto il caloroso appoggio ed 
il sostegno di larghe masse del 
popolo sud-vietnamita » e che 
sul piano internazionale. < vie
ne riconosciuto da un sempre 
più grande numero di paesi e 
gode di immenso prestigio», 

«I tentativi degli Stati Uniti 
di imporre un regolamento del
la questione del Vietnam alle 
loro irragionevoli condizioni fa
cendo ricorso ai bombardamenti 
si sono da molto tempo dimo
strati inutili», scrive l'organo 
del PCC. 

L'editorialista conclude nba 
dendo l'appoggio e il sostegno 
della Cina, il cui popolo «con 
sidera la lotta del popolo viet
namita come una sua lotta » e 

citando una frase di Mao Tse- informazioni 
tung: «Settecento milioni di ci
nesi sono un potente sostegno 
per il popolo vietnamita; il va
sto territorio della Cina è una 
zona di retrovia su cui esso può 
contare ». ^ 

CANBERRA. 27 
II nuovo governo laburista au 

straliano ha annunciato oggi 
che porrà fine ad ogni forma di 
aiuto al governo di Saigon in 
seguito al ritorno dal Vietnam 
degli ultimi militari australiani. 
avvenuto subito prima di Natale. 

Barnard ha detto che. confor
memente alia nuova politica go
vernativa. saranno anche annui 
lati i piani che prevedono l'ad
destramento in Australia, a par
tire dalla metà del prossimo an
no. di personale militare del 
governo proamericano della 
Cambogia. 

• • • 
DACCA. 27 

I giornali di Dacca annun 
ciano oggi che nel corso di una 
manifestazione di protesta con
tro i bombardamenti americani 
sul Vietnam del Nord, organiz 
zata dagli studenti a Rajshahi. 
a 160 chilometri a nordovest di 
Dacca. è stato appiccato il fuo
co all'edificio in cui ha sede 
l'ufficio dell'USIS. il servizio 

statunitense. • • • 
" PARIGI. 27 

Il "Bureau" della Federazio
ne sindacale mondiale, riunito a 
Mosca, ha rivolto un appello 
< ai lavoratori del mondo inte
ro » in vista di « uno sforzo sen
za precedenti per mettere in 
scacco l'aggressione dell'impe
rialismo americano». Lo ha an
nunciato. in un comunicato pub
blicato a Parigi, la Confedera
zione generale dei lavoratori 
(CGT). 

« Agite ovunque in modo mas
siccio. fate udire la vostra po
tente voce» chiede l'appello. 
< Agite presto con tutti i mezzi 
che ritenete più efficaci per co
stringere il governo degli Stati 
Uniti a porre fine ai suoi atti 
di aggressione». 

< Boicottare la produzione e il 
trasporto di armi e munizioni 
americane destinate all'Indoci
na». 

• • • 
TEL AVIV 27 

I/ufficio politico del CC del 
Partito comunista d'Israele ha 
pubblicato una dichiarazione, in 
cui condanna i barbari bombar
damenti americani sul territo
rio della RDV e chiede la fir
ma immediata degli accordi di 
pace. 

L'incaricato d'affari americano non rientra in sede 

Svezia e USA sull'orlo della rottura 
La Danimarca si accingerebbe a sollevare in seno alla NATO la questione 

dei bombardamenti americani su Hanoi e Haiphong 

STOCCOLMA. 27 
Il rinnegamento degli ac

cordi di pace e il rilancio 
su scala senza precedenti del
l'aggressione americana nel 
Vietnam hanno portato le re
lazioni tra la Svezia e gli 
Stati UnIU sull'orlo della rot
tura. 

Il Dipartimento di Stato a-' 
mericano ha annunciato a< 
Washington che l'incaricato di 
affari americani a Stoccolma, 
John Guthrie. attualmente a 
Washington, non rientrerà in 
sede per 11 momento e ha 
motivato la decisione come 
una protesta contro le dichia
razioni fatte sabato scorso dal 

Sremtet svedese. Palme, che 
i pmrafoaato l bombarda-

menti su Hanoi e su Haiphong 
ai massacri nazisti della se
conda guerra mondiale. 

Gi- Stati Uniti, che dalla 
scorci estate non hanno am
basciatore a Stoccolma, hanno 
fatto sapere di avere «ener
gicamente protestato» contro 
le dichiarazioni di Palme. 

Donami. Il comitato esecu
tivo della Conferenza di Stoc
colma sul Vietnam terrà nella 
sede del Parlamento una riu
nione d'emergenza per deci
dere una serie di urgenti ini
ziative In vista d' fermare 1 
combamnmcntl e di Imporre 
a Nixon la firma degli ac
cordi di pace. 

Alla riunione, li Comitato 
Italia-Vietnam sarà rappre

sentato da Enzo Enriquez A-
Broletti, membro del Comi
tato centrale del PSL 

• • • 
COPENAGHEN. 27 

Il governo danese sta con
siderando la possibilità di sol
levare in seno alla NATO la 
questione dei bombardamenti 
amerli'ani sul Vietnam e di 
prospettare, se ad essi non 
viene posto termine, una mo
difica dell'atteggiamento da
nese nei confronti della al
leanza 

La NATO, ha detto Ander
sen. non può disinteressarsi 
dei «fatali errori» compiuti 
dagli Stati Uniti, anche al 
di fuori dell'area atlantica. 

Manifestazioni 
in tutta Italia 

i (Dalla prima pagina) 

ventù aclista hanno indetto una 
manifestazione di massa per sa
bato prossimo 30 dicembre: un 
corteo attraverserà le vie citta
dine e, poi, ci sarà un comizio 
al Teatro dei Rinnuovati. 

LIVORNO — Per oggi, nel 
quartiere livornese di Coteto, la 
comunità parrocchiale e la se
zione del PCI hanno organizzato 
un incontro-dibattito sul Vietnam 
tra i rappresentanti di tutti i 
partiti democratici. 

UMBRIA — Una grande mo
bilitazione popolare contro i cri
minali bombardamenti america
ni. per la pace e la libertà del 
Vietnam è in atto in tutta l'Um
bra. 

Ieri sera a SELCI LAMA, cen
tro operaio a pochi chilometri da 
CITTA DI CASTELLO, si è 
svolta una manifestazione popo
lare. Una seconda manifestazio
ne è stata indetta per stasera 
a CASTIGLION DEL LAGO. 

Alla Sala dei Notari di PERU
GIA è stata allestita una mostra 
per documentare le atrocità 
americane in Indocina. 

A UMBERTIDE atti vanda
lici, di chiara marca fascista, 
sono stati compiuti nei confronti 
di pannelli documentanti la bar
barie delia « sporca guerra ». 
esposti nelle vicinanze del Co
mune. Le forze democratiche 
hanno indetto una manifestazio
ne antifascista e per la pace nel 
Vietnam, che si svolgerà nei 
prossimi giorni. 

ANCONA — Cattolici, sociali
sti e comunisti hanno vegliato 
la notte di Natale nella piazza 
del Comune di OSIMO. Alla «ve
glia» — organizzata da ANPI. 
PCI. PSI, FGCI, UDÌ. ACLI. 
CGIL, FUCI e PdUP - hanno 
dato un attivo contributo il 
gruppo di cattolici di base di 
Loreto, il gruppo «Dialogo e 
rinnovamento» di Osimo. il 
gruppo « Liberazione » di Passa
tempo, il cui animatore, don 
Ezio Saraceni, viceparroco di 
quella frazione, ha preso la pa
rola chiedendo agli USA di so
spendere la «strage di cui por
tano la responsabilità di fronte 
all'umanità» e al governo ita
liano di prendere posizione con
tro «questa strage disumana, 
che si compie, sia pure indi
rettamente, con la sua compli
cità ». 

Una significativa adesione alla 
veglia — che ha visto avvicen
darsi sotto la tenda piantata in 
piazza del Comune moltissimi 
giovani — è pervenuta dal Co
mune di Loreto. 

URBINO — In piazza della 
Repubblica, ad Urbino, è stata 
organizzata dal Comitato Italia-
Vietnam, dal pomeriggio del 24 
alla sera del 25 dicembre, una 
manifestazione continua. Una 
grande mostra fotografica, con 
una serie di documenti sulla 
strage del popolo vietnamita, è 
stata visitata da un gran nume
ro di cittadini, mentre si pro
cedeva alla raccolta di firme 
sui due documenti che il comi
tato aveva preparato: uno di 
protesta all'ambasciata ameri
cana ed uno alla presidenza del 
Consiglio e al Ministero degli 
Esteri d'Italia per esigere dal 
governo la fine della complici
tà con gli aguzzini di Van Thieu 
e con gli aggressori americani. 
La sera della vigilia di Natale. 
attraverso un assiduo lavoro 
svolto in massima parte dai 
compagni, venivano diffusi vo
lantini per ricordare a tutti i 
cittadini il dramma del popolo 
vietnamita e sollecitarli a schie
rarsi apertamente contro gli 
aggressori: la popolazione de
mocratica di Urbino risponde
va con una commossa adesio
ne, così come i partiti e le or
ganizzazioni democratiche, che 
hanno aderito alla lunga ve
glia. Stigmatizzata era invece. 
l'assenza della DC. L'Ammini
strazione comunale di sinistra, 
mentre si spegnevano in segno 
di lutto le luci dell'albero di 
Natale nella piazza ed ardeva
no i falò, inviava un comuni
cato di adesione alla manife
stazione. 

FOGGIA — Anche nella pro
vincia di Foggia la ripresa dei 
bombardamenti americani sul 
Vietnam ha destato profonda 
emozione negli ambienti politi
ci. tra i lavoratori e le popo
lazioni. Numerose manifestazio
ni si sono avute nell'intera Ca
pitanata: a SAN NICANDRO 
GARGANICO un forte corteo ha 
manifestato contro l'assurdità 
della politica di Nixon. A FOG
GIA, per tre giorni, i giovani 
della FGCI hanno innalzato una 
tenda di solidarietà con il po
polo vietnamita in piazza Um
berto Giordano, raccogliendo 
oltre quattromila firme e cen
tomila lire. Tra le adesioni, da 
segnalare quelle di numerosi 
esponenti politici dei partiti 
dell'arco costituzionale e di mol
ti de. tra cui l'on. Salvatore. 

Altre manifestazioni si sono 
avute a MANFREDONIA, SAN 
GIOVANNI ROTONDO, CERI 
GNOLA, SAN MARCO IN LA-

MIS. Nei prossimi giorni sono 
previste altre iniziative. 

TARANTO — La manifesta
zione di domani, cui nel capo
luogo seguirà una mostra sul 
Vietnam il giorno 31, è stata 
preceduta da una vasta mobi
litazione in tutti ì Comuni del
la provincia. Si sono tenute 
manifestazioni pubbliche, mo
stre di pannelli sul Vietnam. 
raccolte di firme, comizi a 
MARTINA FRANCA, GROTTA-
GLIE, MASSAFRA, LATERZA, 
CASTELLANETA, MANDURIA, 
GINOSA. Continuano a giunge
re prese di posizione e comuni
cati dai Consigli di fabbrica 
dell'area industriale. 

A LECCE, il Consiglio comu
nale ha espresso — con un do
cumento approvato dalla DC. 
dal PST, dal PRI e dal PCI -
un voto di condanna per la ri
presa dei bombardamenti ame
ricani sul Vietnam, chiedendo 
che il governo esprima aperta 
mente la sua protesta e si è 
svolta una manifestazione uni
taria con la presenza di centi
naia di cittadini democratici, di 
lavoratori, di giovani. Analo
ghe prese di posizione sono 

venute dai Consigli comunali di 
COPERTINO e di MAGLIE. 
Un documento è stato approva
to anche dai commercianti riu
niti a TREPUZZI in un conve
gno zonale per trattare i pro
blemi dell'IVA. 

SARDEGNA — I movimenti 
giovanili sardi comunista, socia
lista, de e sardista hanno lan
ciato un appello alla gioventù 
isolana perché manifesti il pro
prio sdegno contro la ripresa 
dei bombardamenti e ne chieda 
l'immediata cessazione: l'appel
lo è già stato raccolto dai gio
vani di TEMPIO e di SANT'AN
TIOCO, che hanno indetto cor
tei e comizi. , 

Il Consiglio provinciale di 
NUORO ha votato unitariamen
te — esclusi fascisti e libera
li — un odg che chiede la fine 
immediata dei bombardamen
ti su Hanoi e sulle altre città 
del Nord-Vietnam, il rispetto 
degli accordi di Parigi, il ri
conoscimento da parte del go
verno italiano della Repubblica 
Democratica Vietnamita. Analo
go odg è stato votato, alla una
nimità, dal Consiglio comunale 
di ITTIRI (Sassari). 

CATANIA - I fedeli della 
Chiesa evangelica valdese e 
della Chiesa evangelica batti
sta di Catania hanno votato a 
Natale un documento di prote
sta per il genocidio USA in 
Vietnam, esprimendo « con do
lore, ma con fermezza la più 
grave condanna che si possa 
pronunciare nel nome di Gesù 
Cristo contro tutti quei dirigen
ti che, pur osando chiamarsi 
cristiani, disonorano il nome di 
Cristo somministrando al popo
lo del Vietnam bombardamen
ti massicci invece del Van
gelo ». 

ORIENTALISTI - Il docu
mento approvato a Siena, il 19 
dicembre, dall'assemblea degli 
studiosi estremo-orientalisti è 
stato trasmesso telegraficamen
te all'ambasciata Usa in Roma. 
Eccone il testo: « Gli estremo-
orientalisti partecipanti alle 
Quarte giornate estremo orien
tali, riuniti in Siena nei giorni 
18 20 '72. avendo appreso oggi 
19 dicembre la notizia della ri
presa dei bombardamenti ame
ricani sul Nord Vietnam, quan
do sembrava imminente il rag
giungimento della pace nel sud
est asiatico, non potendo resta
re indifferenti al dramma che 
si rinnova nei confronti dei 
popoli indocinesi, esprimono 
come uomini e come studiosi 
dei problemi orientali la loro 
vibrata protesta verso ( i re
sponsabili e chiedono all'amba
sciata Usa presso il governo 
italiano di volerla inoltrare al 
governo degli Stati Uniti. Gli 
estremo-orientalisti auspicano il 
raggiungimento rapido di una 
equa pace in Indocina nel pie
no rispetto della volontà del 
popolo del Vietnam ». 

Navi USA 
boicottate 
a Genova 

e a Savona 
GENOVA, 27 

La decisione dei portuali di 
boicottare le navi americane 
durante l'ultima settimana di 
dicembre per protesta contro 
i criminali bombardamenti 
USA nel Vietnam ha colpito 
sino a questo momento due 
mercantili, la «Lash Italia» 
e la «Sheldon Lykes». 

La « Lash Italia » è una 
grossa nave, fra le le più «so
fisticate» esistenti al mondo 
in fatto di tecnica di trasporti 
marittimi (invece di imbar
care merci nelle stive, tra
sporta chiatte che successiva
mente lascia nei porti per le 
normali operazioni di carico e 
scarico). 

Gli armatori della nave, che 
avrebbe dovuto scaricare a 
Genova, non appena avvertiti 
della decisione di boicottaggio 
avevano fatto dirottare il mer
cantile a Savona, ma 1 por
tuali di questo scalo decide
vano di anticipare al 24 il boi
cottaggio e rifiutavano di for
nire le squadre di scaricatori. 

Il mercantile ripartiva quin
di per Genova, dove scaricava 
nell'avamporto le chiatte e 
ripartiva. Naturalmente, le 
chiatte rimarranno bloccate 
sino al primo di gennaio. Og
gi è inoltre giunto in rada il 
piroscafo « Sheldon Lykes ». 
che dovrebbe ormeggiare al 
molo vecchio, dove, però, ri
marrà inoperoso sino a lunedi. 

Anche i portuali di Trieste, 
dopo quelli di Genova, Vene* 
zia, Ancona, Livorno e Civi
tavecchia, hanno deciso di 
scendere In sciopero per pro
testare contro la criminale ri
presa dei bombardamenti 
USA. I lavoratori del porto, 
secondo quanto disposto dalla 
FTLP-CGIL, si asterranno og
gi dal lavoro per due ore per 
ogni turno. 

Brucerà a Bologna 
per San Silvestro 

il « Babbo-napalm » 
del pittore Matta 

" BOLOGNA, 7t ^ 
I cittadini bolognesi che so

litamente si recano in piana 
Maggiore nella notte di San 
Silvestro per assistere al ro
go del «vecchione», questo 
anno, al posto del fantoccio 
tradizionale raffigurante l'an
no vecchio che muore, trove
ranno «Babbo-napalm — Il 
mostro della guerra», realiz
zato su un bozzetto disegnato 
dal pittore cileno Roberto Se-
bastian Matta, che ha inteso 
cosi protestare contro I bom
bardamenti americani sul 
Vietnam: Io hanno deciso la 
Amministrazione municipale 
in collaborazione con gli or
ganizzatori della mostra «Tra 
rivolta e rivoluzione — Imma
gine e progetto » e con il C<h 
mitato per la pacm mt Htt-
nam. 
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